
COMUNE DI RACALE
PROVINCIA DI LECCE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N°  69 del Registro del 29/07/2020

Oggetto: Revisione periodica delle partecipazioni ex art. 24, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N.
175.

L'anno duemilaventi, addì ventinove del mese di Luglio, alle ore nove e cinquantuno minuti
nella  sala  delle  adunanze  del  comune  suddetto,  convocata  con  apposito  avviso,  la  Giunta
Comunale, riunitasi nelle persone dei signori:

N.O. COGNOME E NOME PRESENTE ASSENTE

1 SERGI Dott.ssa Marilena X

Pareri ai sensi dell’Art.49 - D.Lgs. 18/08/2000, N°267

REGOLARITA’ TECNICA
Parere: Favorevole
Addì: 27/07/2020

Il Responsabile di Posizione
 Sebastiano D`Argento

Parere: Favorevole in ordine alla regolarità contabile.
Addì: 27/07/2020

Il Responsabile di Ragioneria
 Sebastiano D'Argento

ATTESTAZIONE Ex art. 153, del D. Lgs. 267/2000
Si ATTESTA la regolarità contabile, la copertura finanziaria della
spesa e il relativo impegno. 
Parere: Favorevole
Data, 27/07/2020

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 Sebastiano D'Argento

Le firme in formato digitale sono state apposte sull'originale del presente atto, ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs.7/3/2005 n. 82 e s.m.i. (CAD), che è 
conservato in originale negli archivi informatici del Comune, ai sensi dell'art. 22 del D. Lgs. 82/2005.

Con la partecipazione del segretario generale signor  Dott.ssa Esmeralda Nardelli.
Il  Presidente  Dott.ssa  Marilena SERGI,  constatato   il  numero legale  degli  intervenuti,  dichiara
aperta la riunione e li invita a deliberare sull’oggetto sopraindicato.



IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Considerato quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18,
legge  7  agosto  2015  n.  124,  che  costituisce  il  nuovo  Testo  unico  in  materia  di  Società  a
partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno
2017, n. 100; 

Rilevato che per effetto dell’art. 24 del TUSP in base al quale le amministrazioni pubbliche sono
tenute ad effettuare la  ricognizione delle  partecipazioni  detenute al  23 settembre  2016,  data  di
entrata in vigore del decreto, e procedere alla revisione straordinaria delle stesse alla luce delle
nuove  disposizioni  normative  al  fine  di  individuare  quelle  non  riconducibili  ad  alcuna  delle
categorie ammesse o che non soddisfano i requisiti di legge, per le quali è prevista l’alienazione
entro un anno dalla ricognizione;

Richiamate le disposizioni del TUSP in base alle quali le amministrazioni pubbliche non possono,
direttamente o indirettamente mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in:

1. Società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie
per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 4, comma 1) mentre è ammesso
mantenere partecipazioni  in  società  che producano servizi   di  interesse  generale  (art.  4,
comma 2, lettera a) o che svolgano autoproduzione di beni o servizi strumentali agli enti
pubblici partecipanti (art. 4, comma 2, lettera d);

2. Società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a
quello dei dipendenti (art. 20, comma 2, lettera b);

3. Società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o
da enti pubblici strumentali (art. 20, comma 2, lettera c);

4. Società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a
un milione di euro (art. 20, comma 2, lettera d);

5. Società diverse da quelle costituite per la gestione  di un servizio d’interesse generale che
abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti (art. 20,
comma 2, lettera e);

Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere (art.  4. Comma 2,
TUSP) partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate:

a. Produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione
delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b. Progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma
fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. n. 50 del 2016;

c. Realizzazione   e  gestione  di  un’opera  pubblica  ovvero  organizzazione  e  gestione  di  un
servizio di interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180
del D.Lgs. n. 50/2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’art. 17,



commi 1 e 2;

d. Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee
in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;

e. Servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto
di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 3, comma 1,
lettera a), del d. lgs. N. 50/2016;

Valutate  pertanto  le  modalità  di  svolgimento  delle  attività  e  dei  servizi  oggetto  delle  società
partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione
ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;

Tenuto Conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;

Tenuto conto che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito in conformità
ai sopra indicati criteri e prescrizioni;

Visto l’esito della ricognizione effettuata, che non è cambiata rispetto alla revisione straordinaria
dell’anno 2017, come risultante dalla tabella riepilogativa di seguito proposta con il dettaglio di
ciascuna partecipazione detenuta;

Verificato che in base a quanto sopra non sussistono i requisiti per dover provvedere ad alienazione
di partecipazioni detenute dall’Ente;

Visto che l’atto rientra nell’ambito della competenza dell’organo consiliare ai sensi dell’art.  42,
comma 2, lettera e), D. LGS. N. 267/2000, ed art. 10, del TUSP;

Tenuto conto del parere espresso dal Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 239, v. 1 lett b), n. 3), D.
Lgs. N. 267/2000 con il verbale n.14 del 28.07.2020, prot. n. 14468 del 29.07.2020;

 Visto l’allegato parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile di Settore, Dott. Sebastiano
D’Argento ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000;

Visto l’allegato parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio di Ragioneria,
Dott. Sebastiano D’Argento ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000;

DELIBERA

1. Di aver provveduto alla ricognizione, invariata rispetto al 2017, di tutte le partecipazioni in 
possesso dell’ente alla data del 31 dicembre 2018 e che le società partecipate direttamente e 
indirettamente dal Comune di Racale risultano essere le seguenti:

Partecipazioni societarie % partecipazione

Area sistema di Casarano e Comuni associati Società

consortile a r.l. in liquidazione. C.F. 03465430753 

5,26%



Capitale  sociale  :  €.50.000,00  valore  nominale  :  €.

2.631,58    

Gruppo  d’azione  locale  serre  salentine  s.r.l   in

Liquidazione

C..F. 04246470753  

Capitale  sociale  :  €.124.150,00  valore  nominale  :  €.

2.500,00 

2%

Gruppo d’azione locale Capo di Leuca SCARL

CF. . 04818500755

Capitale sociale : €.10.000,00

 valore nominale :    €. 95,00

0,95%

2. Di non dover provvedere alla liquidazione delle partecipazioni su indicate in quanto non
presentano nessuno dei requisiti previsti dal TUSP;

3. Di  comunicare  l’esito  della  ricognizione  di  cui  alla  presente  deliberazione  al  Ministero
dell’Economia e delle Finanze attraverso l’apposito applicativo del Dipartimento del Tesoro
ai sensi dell’art. 15, comma 4, e dell’art. 24, comma 2 del TUSP;

4. Di trasmettere il presente atto deliberativo ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. N. 175 del 2016
alla competente sez. Regionale di controllo della Corte dei Conti;

5. Di  dichiarare,  ai  sensi  dell’art.  134,  comma 4,  del  D.Lgs.  n.  267 del  18  Agosto  2000,
immediatamente eseguibile il presente atto. 

  

 



ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all'Albo Pretorio Informatico del
Comune dal  29/07/2020 al 13/08/2020, ai sensi dell'Art.124 - D.Lgs.18/8/2000, N°267.

Il Responsabile del 1° Settore
Dott. Elio Giannuzzi

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

[ X ] dichiarazione di immediata eseguibilità (Art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000).

[  ] La presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi gg 10 dall’inizio della pubblicazione.


